
Disegni di legge e relazioni - 1948-.52 l- Senato della Repubblica 

(~. 2734) 

SENATO -DELLA REPUBBLICA 

· DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro del Bilancio e ad interim del Tesoro 

(PELLA) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia , 

(ZOLI) 

col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

col Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(FANFANI) 

col Ministro dell'Industria e Commercio 

(CAMPILLI) 

col_ Ministro dei Trasporti 

(MAL VESTITI) 

col Ministro dei Lavori Pubblici 

(ALDISIO) 

e col Ministro delhi. Marina Mercantile 

NELLA SEDUTA DEL 4 DICEMBRE .1952 

Sviluppo dell'attività ·creditizia nel can1po delle medie e l>iccole indu~trie 
U:ell'Italia meridionale -ed insulare 

'riPOGR,AflA DEL SENA':t'O (1500! 



Disegni di legge e relazion(--.1948-52 

ONOREVOLI SENATORI. - L'attuazione di un 
programma di potenziamento economico a va,.. 
sta portata quale quello affidato alla Cassa· per 
il Mezzogiorno, esige un'azione anche nel set
tore del C:t;'edito industriale a medio termine. 

È pertanto opportuno addivenire ad un rior
dinamento delle disposizioni legislative e de,. 
gli strumenti di erogazione, così da sostituire 
l'attuale legislazione1 legata alle vicissitudini 
del dopoguerra, con un corpo di disposizioni 
organiche e coordinate, che possano costituire 
una b~se per l'ulteriore sviluppo industriale 
dell'Italia meridionale. 

È · d'altra parte evidente che passando da 
forme di credito fatte in base a leggi sv,eciali, 
al credito industriale a medio termine eser
citato in via normale e su più vast~, scala, 
il rischio ·non può più essere riversato sullo 
Stato, ma deve essere assunto da nuovi Isti
tutr specializzati di credito a medio termine 
ai quali ·· c0mpete tale funzione. 

A questi fini si ispira il presente disegno 
di legge, col quale si intende realizzare nelle 
regioni meridionali un sistema creditizio a me
dio tetmine che- con più ampio respiro e con 
maggiori possibilità finanziarie - apporti un 
maggiore aiuto alle iniziative industriali in
teressanti le regioni meridionali e insulari ed 
agevoli l'•erogazione del controvalore· in lire del 
noto prestito concesso alla Cassa per il Mezzo
giorno dalla Banca Internazionale per la Rico
struzione e lo Sviluppo di cui alla legge 22 mar
zo 1952, n. 166. 

La nuova sistemazione creditizia · per l'in
dustrializzazione del Mezzogiorno prevede la 
creazione di tre I~tituti specializzati per il cre
dito a medio termine: l'« Istituto per lo svi
luppo economico dell'Italia meridionale (I.S.V. 
E.I.M.E.R.) » nell'Italia meridionale continen
tale, l'« Istituto regionale finanziamenti indu
striali Sicilia (I.R.F.I.S.) » in Sicilia e il « Cre
dito industriale sardo (C.I.S.) »' in Sardegna. 

Alla formazione di ta!i Istituti potranno par
tecipare tutte le aziende di credito aventi sede 
sociale nelle regioni di competenza degli Isti
tuti stessi. . 

L'utilizzazione di Istituti . specializzati, appo"
sitamente costituiti , per esercitare il · credito 
industriale nell'Italia meridionale e insulare
permetterà al Governo di conferire al Mezzo
giorno, in forn1a permanente, i fondi che sono 
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destinati a tale scopo. Mentre prima, cioè, le 
somme affidate alle Sezio11i di credito indu
striale del Banco di N a poli~ del Banco di Si
cilia e del Banco di Sardegna dovevano, dòpo 
un trentennio" rientrare al Tesoro de11o Stato, 
con la nuova sistemazione le somme destinate 
a questo Jìne rimarranno permanentemente 
presso i nuovi Istituti a disposizione delle in
dustrie meridionali e delle loro necessità di 
sviluppo. V~rrà in tal modo a costituirsi un 
polmone- finanziario attraverso il quale le ini
ziative di carattere industriale che sorgeranno 

'nel Mezzogiorno, purchè sane ed economica
mente redditizie, . potranno essere sorrette ed 
aiutate. 

La Cassa per il Mezzogiorno provvederà alla 
corrésponsione di capitali all'I.S.V.E.I.M.E.R., 
all'I.R.F.I.S. e al C.I.S., sia attraverso una par
tecipazione al fondo di dotazione, sia attra
verso l'anticipazione agli Istituti stessi di fondi 
speciali già , regolati da apposite copvenzioni. 
Le somme che la Cassa per il Mezzogiorno con
ferirà ai tre Istituti saranno, peraltro, comples
sivamente ragguagliate alle seguenti propor
zioni: I.S.V.E.I.M.E.R. 61 per cento, I.R.F.I.S. 
29 per cento, C.I.S. 10 per cento ·e cioè alle 
stesse proporzioni, già stabilite dal Parlamento 
con la legge 9 maggio ,1950, n. 261, per il ri-
parto dei .fondi statali alle Sezioni di credito 
industriale del Banco di N a poli, del Banco di 
Sicilia e del Banco di Sardegna. 

I tre nuovi Istituti potranno contare, per 
l'esercizio delle loro attività - oltre· che sui 
fondi di dotazione e sui fol)di speciali - sulla 
emissione di obbligazioni e di buoni fruttiferi 
nominativi e. al portatore, da · emettere con le 
mod~Ùità e le limitazioni che saranno stabilite 
dal Comitato interministeriale per il credito 
ed il Risparmio. Essi potranno inoltre rifor
nirsi di fondi riscontando le loro operazioni 

. presso l'Istituto centrale per il credito a medio , 
termine a favore delle medie e piccole in
dustrie (Medio-credito), costituito in base alla 
legge 251 luglio 1952, n. 949. 

I criteri di massima ai quali dovranno uni
:(Qrmarsi i diversi tipi di operazioni che 
l'I.S.V.E.I.M.E.R., l'I.R.F.I.S. e il C.I.S. pos
sono compiere, nei confronti delle imprese ili-

··· dustriali operanti nelle rispettive zone di com
petenza territoriale, saranno annualmente· fis
sati dal Comitato interministeriale per il ere-
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dito ed il risparmio, il quale stabilirà altresì 
i limiti di tempo e di importo delle operazioni 
stesse, anche in eccedenza agli importi singoli 
fissati dall'articolo 5 della legge 22 giugno 
1950, n. 445. 

L'I.S.V.E.I.M.E.R., l'I.R.F.I.S. e il C.I.S. co
stituiranno anche - come si è già detto - lo 
strun1ento attraverso il quale verrà ulterior
mente erogato il controvalore in lire dei pre
stiti esteri assunti dalla Cassa per ;il Mezzo
giorno, la quale· viene pertanto autorizzata a 
prestare, ai detti Istituti, somme provenienti 
da prestiti esteri che essa abbia contratto af
finchè siano utilizzati in operazioni di finan
ziamento a.venti i requisiti e le caratteristiche 
di ~ quelle che la Cassa dovrebbe compiere di
rettamente ìn relazione alla natura ed alla 
finalità dei prestiti stessi. 

Il riordinain~nto su nuove basi del credito 
a medio termine e la sua erogazione attraverso 
Istituti a ciò destinati, pone naturalmente il 
problema di una migliore ·distribuzione di com
piti fra tutte le aziende di . credito che operano 
nel Mezzogiorno. 

Pertanto, le Sezioni speciali per il credito 
industriale in vigore presso il Banco di · N a poli 
e il Banco di Sicilia resteranno in ·essere sol-
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tanto per amministrare i mutui erogati sui 
fondi messi a loro disposizione da-llo Stato con 
le precedenti leggi sul credito di industrializ
zazione nel Mezzogiorno, nonchè di quelli fatti, 
anche in base a precedenti leggi speciali, at
traverso en1issione di loro obbligazioni e buoni 
speciali, o di fondi a loro disposizione. I rientri 
delle operazioni di impiego eseguite sui fonéti 
statali dovranno affluire ai fondi speciali cò
stituiti presso l'I.S.V.E.I.M.E.R., l'I.R.F.I.S. e 
il C.I.S., nei termini e con le modalità da deter
minarsi dal Ministero del tesoro, di concerto 
con il Presidente del Comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno sentito il Comitato intennini
steriale per il credito ed il risparmio. 

Quanto al Banco di Sardegna - precedente
mente delegato all'esercizio del credito indu
striale - con la istituzione del C.I.S. cesserà 
la Sezione di credito industriale del Banco 
stesso e la restante sua attività si fonderà con 
quella dell'Istituto di credito agrario per .la 
Sardegna, dando vita ad un nuovo ente di 
diritto pubblico che conserverà la denomina
zione di Banco di Sardegna ed eserciterà il 
credito ordinario con particolare riguardo al 
settore agricolo, base fondamentale dell'econo
mia sarda. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

ISTITUTI , PER IL FINANZIAMENTO A 
MEDIO TERMINE ALLE MEDIE E PICCOLE 
INDUSTRIE NELL' ITALIA MERIDIONALE 

·E INSULARE 

CAPO I. 

Disposizioni concernenti ]'.Istituto per lo 
sviluppo economico dell'Italia meridionale 

(I.S. V.E.I.M.E.R.). 

Art. 1. 

L'Istituto :per lo sviluppo economi·co dell'Ita
lia meridionale (I.S.V.E.LM.E.R.) ente di di
ritto ,pubblico con pe·~sonal:ità giuridica propria 
costituito .con regio decreto-legge 3 giugno 
1938, n. 883, ,assume l'ordinamento giuridico di 
cui agl'i articoli seguenti. 

Art. 2. 

L'IIStituto per lo sv.i,Ju:ppo economico dell'Ita
lia meddional.e ·eserdta i'l ·credito a medio ter
mine a favore delle medie e .piccole imprese· in
dustriali al fine di mettere in valore ·risorse 
economiche è possibilità di lavoro nel terri
tori·o di che· a1il'arti,colo 3 della le,gge 10 agosto 

· 1950, n·. 64·6, escluse la Sicilia ·e la Sardegna . . 
L'J,stituto p·er lo .svi.luppo .economico deH',Ita

lia meridionale ha sede in .Napoli e durata illi
mitarta. 

Art. 3. · 

Al fon·do di dotazione dell'J,stituto per lo sv,i. .. 
lup:po economko dell'Italia meridionale parte
ciparno, oltre alla Cas,sa del M·ezzogiorno nella 
misura di che all'articolo 20, il Banco di Na
poli nell~ misura del 40 .per cento del f·~ndo 
stesso, e, nella misura del 20 per cento com
pl~~~ivam.ente, le Cas,se di· ri1sparmio ed a·ltre 
aziende di credito ave n ti sede sociale nel ter
dtorio di .cui al primo comma dell'articolo pr~
cedente, anche in de-roga alle ri,spettive norme 
1egislaHve e 1statutarie. 

Art. 4. 

Alla data alla qua.le i partecipanti al fondo 
di dotazione previsto aìl' articolo 3 saranno 
chiamati ad ·eff,ettuare i versamenti, ~sarà prov~ 
veduto a redigere la si:tuazione dei conti del
l'Istituto per lo sviluppo econnmico dell'Italia 
1neridion~le :per aocertare il credito del Banco 
di Na;poli . verso I'I1stituto medesimo. 

A tale credito sarà a~gg:iunto l'ammontare 
dei fondi di dotazi1one e di dserva e di osdlla
zione titoli risultanti daUa situazinne medesima 
e l'eventuale utile .netto. ,Jn conto della :somma 
così r:isultante a favore del Banco di Napoli 
saranno trasferiti al Banco medesimo le parte
CÌ'pazioni e i titoli di proprietà pe·r il lnro va
lore di bilancio. 

La diffe-renza sarà :ri1mbonsata al Banco di 
N apol:i in rate semestrali uguali fruttanti l'in
teresse in ragione del tasso ufficiale di .sconto 

. / 
maggiorato del 2 per cento. 

Art. 5. 

Sono abrogate Je disposi1zioni del regio de
creto.;.Je,gge 3 ·giu~po 19Bg, n. 883, incompati
bili con la presente l·egge. 

CAPO Il. 

Disposizioni concernenti l'Istituto· regionale pèr 
il finanziamento alle medie e piccole industrie 

in Sicilia ( I.R.F .I.S.) . 

Art. 6. 
l 

L'Istituto regionale per il finanzi.aménto alle 
medie e :pi1ccole industrie in SidEa, costituito 
ai seil:si deUa ·legge 22 giugno 1950, n. 445, e in 
di1penden~a de'l decreto dell' As~se.ssore· per le fi
nanze di COnoerto con r.AisS€1S,sor.e per 'l'industria 
e pe·r i.l ~ommerQio della Regione sici.Jiana in 
data 31 ottobr~ 1952, n. 86505/1, esercita il 

· credito a ;m·edio termine a favo:re delle medie e 
piocole i1mprese industriali al .fine di metter·e in 
valore risorse economiche e possibilità di la
voro nel territorio deHa Sicilia. 

'L'Istituto ha sede in .Palermo e durata illi
mitata. 
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Art. 7. 

Al fondo di dotazione dell'Istituto regionale 
per il finanziamento aHe ·medie e piccole indu
stri~e ·in Siciilia parteei1pano la Cassa per il Mez
zogiorno nel'la misura di che all'articolo 20. 

CAPO III. 

Costituzione 
del Credito industriale sardo ( C.I.S.). 

Art. 8. 

È costituito il Credito industriale s.ardo, ente 
·di diritto pubblico con personalità giur i_dka 
propria, avente .lo scopo di esercitare il ~re:dito 
a 'med.io ter:m·ine a favore delle medje e piccole 
imprese industriali al .fine di metter·2 jn va1ore 
risorse econnmiche e possibilità dì lavoro nel 
territorio della Sardegna. 

L'Istituto ha sede in Cagliari e durata I11i
mitata. 

Art. 9. 

L'I,stituto ha un fondo di dotazione il cui am
Inontare iSarà determinato dallo Statuto. 

-Art. 10. 

- Al fondo ~di dotazione di ciri a1l'artkolo pre
cedente partecipano la Gassa per il; lVIezzo
g.iorno nella mi~sura di che all'articolo 20, la Re
gione autonoma della Sa~degna nella .misura 
che sarà determinata con legge regionale, non'" 
chè il Banco di Sarde1gna di cui a~ll'articolo 31 e 
altre azi1ende di credito aventi sede sociale nel 
te·rritori.o sardo, anche in deroga alle ris•pettive 
norme legislative e statutarje. 

Ai fini della partecip~zione di che al ~comma 

precedente, il Banco di Sardegna utilizza l'am
montare del fondo di dotazione della Sezione 
autonoma di credito .industriale di che a1 decre
to legislativo luogotenenz.iale 28 dicembre 1944, 
n. 417, che viene .soppressa e le cui attività e 
pas1sività sono trasferite al Credito industriale 
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sardo, con le facilitazioni indicate nell'arti
cono 55 del regio decreto-legge 12 n1arzo 1936, 
n. 375, e .successive disposizioni modincatrici e 
integratrici e con i privilegi e tutte 1e altre ga
ranzie, rea.Ji e persunah, che assistono le ope
razioni compiute dalla Sezione stessa. 

CAPO IV. 

Disposizioni . comuni per il finanziamento dell'Isti~ 
tuto per lo sviluppo economico dell'Italia meri
dionale, dell'Istituto regionale . per il finanzis!
mento alle medie e piccole industrie in Sicilia 

e del Credito industriale sardo. 

Sezione I. 

Mezzi finanziari e ope·t azw n 'L 

Art. 11. 

I n1BZZi per l'esercizio dell'attività deg·li l8ti
tuti di cui al :presente eapo sono rappresen
tati da: 

a) .fondo di dotazione; 

b) fondo speciale di cui all'articolo 12 ; 

c) ohbli,gazioni e buoni fruttifer~i, nomina
tivi e a!l portatore, da emettere eon l.e modalità 
e le l1im1tazionì ·Che ~saranno stahi.Iite dal Comi_, 
tato inte:rnninisteriale _~?er il credito . ed il ri
sparmio. 

Gli I1stituti :predetti sono .am:messi di diritto 
a com·pie:r.e ·con l'Istituto centrale .per -il credito 
a medio te.r:mine a favore delle .medie e piccole 
industrie (Mediocredito) di ·CUi alla legge 25· lu
g;lio 19.52, n. 949, 'le operaz.ioni previste alle let
tere a), b) e c) del.l'articolo 1,8 della legìge me
desima. 

È vietata agli .Istituti di cui al pì·e.sente capo 
]a rac-colta del risparmio sotto qualsiasi altra. 
forma. 

Art. 12. 

È costituito, presso ciascuno degli Istituti di · 
cui al presente capo, un «. Fondo speciale » a 
cui sono attribuiti : 

a) le somme versate dalla Cassa. del Mez
zogiorno a1 termini del sucsessivo articolo 19, 
.lettera b); 
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b) gli utili di gestione dei rispetti~ i Isti
tuti detratte le somme da attribuire ai parte
cipanti nella misura percentuale dei fondi di 
dotaz.ione non superiore al 11mite che verrà de-

. terminato dal Comitato intJerministeriale per il 
credito ed il risparmio nonchè una somma da 
destinare alla costituzione di un fondo a dispo
sizione dei rispettivi Consigli di àmministra
zione per premi e borse di studio. 
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I termini e le 1nodalità per l'afflusso al « Fon
do spec.iale » delle somme di che ai precedenti 
numeri l) e 2) saranno determinati con decreto 
del Ministro del tesoro di concerto con il Pre
sidente del Comitato dei Ministri per il Mezz'o
giorno, sentito il Comitato interm.inisteriale per 
il credito ed il risparmio. 

Le vigenti !!orme su l'amministrazione e l'in1.
piego dei fondi di garanzia di che ai numeri l) 
e,2) non si applicano alla · parte dei fondi stessi 
da versare come sopra ai « Fondi speciali » pre-

,Al predetto « Fondo s·peciale » sono addebi
tate le perdite degli Istituti medesimi emergenti 
dai rispettiv.i conti econo,mici, previa autoriz
zazione del Ministero del tesoro. 

. visti dal pres.ente articolo. 

Saranno altresì versate: 

l) ai « Fondi speciali » presso l'I.S.V.E.I. 
M.E.R. e l'I.R.F :I. s. le disponibilità nette che 
via via riaffiuiranno a seguito della estinzione 
dei prestiti fatti impiegando i fondi di garan
zia costituiti rispettivamente presso 1~ Sezioni ' 
dì creditq industriale del Banco di Napoli e del 
Banco di Sicilia .ai sensi degli articoli 9 e 10 . 
del decreto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1598, 
sostituiti dall'articolo 15 del decreto legislativo 
,5 marzo 1948, n. 121, e dal.l'articolo l della 
legge 29 dicembre 1948, n. 1482, nonchè .i fondi 
di garanzia costituiti presso le Sezioni suddette 
a termini dell'articolo 9 del decreto legislativo 
15 diee1nbre 1947, n. 1419, € a termini degl.i 
articoli l e 2 della legge 9 magg.io 1950, n. 261, 
e legge 30 giugno 1952, n. 763; 

2) al « Fondo .speciale » presso il C.I.S. le 
somme versate ne.l fondo di garanzia costituito 
presso la Sezione di credito industriale del · Ban
co di Sardegna a terniini degli articoli 9 · e l O 
del decreto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1598; 
sostituiti dall'a.rticolo 15 del decreto Legislativo 
5 marzo 1948, n. 121, e dall'articolo l della 
.legge 29 _dicembre . 1948, n. 1482, nonchè nel 
fondo costituito a termini dell'articolo l della 
legge 9 maggio 1950, n. 261, come pure la som
ma che, a termini dell'artic·olo 2 della legge 
9 maggio 1950, n. 261, modifièato dall'artico,lo l 
della legge 30 giugno 1952, n. 763, avrebbe do'"" 
vuto essere destinata ~ alla concessione dì un , 
nuovo pre,stito. a;lla Sezione di credito indu
striale del Banco di Sardegna, da utilizzarsi pe·r 
la concessione di finanziamenti ai s.ensi del de
creto legislativo 14 diceinbre 1947, n. 1598, e 
successive mndificazioni ed integrazioni. 

Art. 13. 

Le .obbligazioni ·emes,se dagli I~stituti di cui 
al 'pres~ente capo sono a!ssi:milate a quelle degJi 
Istituti d,i credito fondiario. Esse sono am;m.es
se di diritto alla quotazione ,ufficiale ·de.Jle borse 
valori della Re·pubblka, sono esenti da qualsiasi 
tassa, imposta o tributo sul capitale e sui frutti 
spettante sia aJll'Erari'O dello Stato, .s,ia agE enti 
loca1i .e regionali, ad ecoezione dell'imposta sul 
bollo, che è dovuta nella mi,sura ridotta pre
vista per le obbligazioni emesse dal Consorz.io 
di Credito ·per le opere pubbliche. 

Art. 14. 

Per itl raggiun:g,imento dei loro fini, g\li Isti .. 
tuti di cui a1 presente ·capo tposs.ono compiere, 
nei confronti delle imiprese industri-ali operanti 
nelle ri,spettive zone di ·competenza ter.ritoriale, 
le seguenti' o:perazioni: 

a) mutui ed aperture di credito assistiti 
da garanzie mobiliari od immobiliari~ ovvero, 
eecezional:mente, d:a garanzie p.er.sonal i ; 

b) sovvenzioni e ,s·conU camhiari; 

c) ~sconti o antic1ipazioni su annualità do
vute dallo Stato; da:Ue Provincie, dai Comu "li, 
dai consorzi e da altri enti pubblici, in base a 
regolari deleghe ; 

d) sottos-cr.izione :di titoli obbl:igazionari al- -
1' atto dell' emi,ssione; 

e) r:i'porti e antidpazioni su titoli di Stato, 
titoli obbligaz.ionari, nonchè scò·nti di buoni or 
dinari del Te1soro. 

Il çamitato i1nte:r.ministeriale per il · Credito 
ed il Rispa.rnùo, sentito ilGnm.itato dei ministri 
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per il Mezzogiorno, fisserà annualmente i cri
teri d:i mas·s.i:ma ai quali dovranno unifor:marsi 
gli Istituti di cui _alla presente legge, i tipi di 
cperazione, che potranno avere durata supe
riore a quanto :di:spo1sto nel successivo arti·co
lo 16, e g1li i:mporti mas1s.imi, anche eecedenti 
quèllo di cui all'artico:Io 5 della legge 22 giugno 
1950, n. 445~ 

Art. 15. 

A garamzia delle _O:pera:zioni di ·CUÌ ane let
tere. a) e b) dell'articolo precedente g.Ii Istituti 
di cui ail presente capo :pos·sono convenire la 
costituzione di privilegi .su impianti e ·macchi
nari a norma del decreto 1eg.islativo l o ottohre 
1947, n. 1075, e successive modi.fkazion.i. 

Art. 16. 

Salvo la d:i·ver.sa deteTminaz·ione del Comitato 
intermini·sberiale 'per il cr·edito ed i·l ris;parm.io 
di :cui al .secondo comma detl'.articolo 14, la du
rata massin::na delle ~singole op.erazi·oni non può 
~uperare: 

•per i mutui, i d:i·ec.i anni ; 
•per l·e sovvenzioni e gli sconti cambiari, 

cinque anni; 
p-~r le aperture di ·Credito, i tre anni. ·. 

È i1nihito comunque I'·e·s.erc:izio del credito 
per durata inferiore ad un anno. 

Gli Istituti di ehe al presente ca:po possono, 
previa autodzz.azione del Comitato interminioJ 
ste.riale per il cr.edito ed :il ri1sparmio, concor
rere aUa costituzione di società finanziarie 
aventi sede nelle ri·spettive zone di competenza 
territo;r,iale e per fine di promuove-re lo svi
luppo deH'industria ne:i territori medesimi, non
ehè .sotto1s•cTivere ·eventuali aum•enti ·di ca.pi:tale 
del1e società medesime. 

Le somme da .i:rnp.iegarsi nelle operaziorn.i di 
cui al .comma 1precedente non possono global
mente in alcun :momento superare la m'isura 
del 10 per cento .del ris~petti!Vo fondo di dota
zione e fondo .speci1ale .quali risultano ogni anno 
dal bilancio a:ppJJovato. 

Art. 17. 

Sono estese . all'LS.V.E.I.M.E.R., al C.I.S. e 
all'I.R.F .I. S. le agevolazioni tributarie di cui al
ràrticolo 6 de11a legge 22 giugno 1950, n. -445 
e succeSisive modifi·cazion:L 

l 
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Le suddette agev;plazioni fiscali, per quanto 
riflette l'LS.V.E.I.M.-E.R., .s.ostitui·scono, a par
tire dal l o ·gennaio 19·53, quelle .accordate daHa 
l{?.gg.e 23 marzo 1940, n. 284; suc•cessivamente · 
prorogate al 15 maggio l9:5E con la legge 8 lu-:
glio 1950, n. 492. 

Art. 18. 

In caso di liquildazione degli l1stituti di cui 
al presente eapo, l'eventuale residuo dei fondi 
speciali ,_di che all'articolQ 12, .sar~ attribuito 
pro quota agli enti conferenti mentre la rima
nenza . dei foi}di di dotazione sarà ripartita p 'tO 

quota tra i partecipanti. 

Sezione II. 

Intervento finanzinrio ·della Cassa per i l Mez
zogiorno. 

Art. 19. 

La Ca.ss.a. per il Mezzogiorno, per il nùglior 
raggiungim·ento delle 1sue· fi,nalità istituzionali 
in materia d.i finanziamenti i1ndustriaE,. è auto,. 
rizzata ad uti:lizzare i ,crediti per .interessi ·ad 
essa tra1sferiti .ai :sensi del ·comma a) dell'arti
colo 11 della legge 10 agosto 1950, n. 64·6, non
.chè altre somme a dette finalità destinate per 
deci1s.ione del Comitato dei ministri :per i·l Mez..; 
zogiorno, nella mi1~mra che sarà fis·sata dal CooJ 
mita to 1stes.so per partecipare : 

a) agli amnenti del fondo di dotazione del
.I'Istituto ·per lo svilttppo economico deirTtaUa 
meridionale e di quello de1l'Istituto regi Jnale 
per i finanziamenti alle medi,e e n :ccole indu
strie in 'Sidtlia, nonchè .aHa costituzione _e agii 
aumenti del--fondo di dotazione del Credito in":' 
d ustriale sardo ; 

b) alla. eostituzione pr,esso gli istituti pì:e
detti dei fondi speciali di ,cui aH'arli:c·JlQ 12 .. 

Art. 20. 

La partecipazione de1la CaSisa per il lVlczzo
giorno ai fondi di dotazione, di che alla .let
tera a) dell'articolo :preeedente ed .ai loro au
menti, è .fi;ssata p.er cias·cun istituto nena· mi
:sura de1 40· per-cento. 
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Le somme che la Cassa ·per il Mezzogiorno 
destinerà alle finalità di cui aHe lettere a) e b)_ 
dell'articolo precedente dovranno essei·e sem
pre r.ag1guagEate alle seguenti proporzioni ai 
sensi della legge 9 .maggio 1950, n. 261: 

Istituto 'Per lo •sviiluppo economico dell'lta
lia meridiona1e 61 pe:r cento; 

Istituto regionale 'Per i finanziamenti - alle 
Inedie e piccole industrie in Sicilia 29 'per cerito ; 

Credito industriale sardo· 10 per cento; -
in es~e comprese sia la partecipazione ai fondi 
di dotazione sic\ la costituzione dei fondi spe

. ciali. 

Art. 21. 

La Cassa •pe-r il Mezzogiorno è a 1tor.izz~ta <:t 

prestare agli Istituti di cui al presente capo 
somme provenienti da .· prestiti esteri che es•sa 
abbia contratto, affinchè Riano utilizzate in 
operaz.ioni di finanzia:mento avent~ i requisiti e 
le caratteristiche di quelle che la Cassa dovreb
be conipiere -direttamente .in relazione alla na
tura e aUe finalità dei .prestiti ste,ssi. 

La Cassa è ugualmente autorizzata ad aftì
~are ai predetti Istituti la esecuzione ·per suo 
conto di operaz,ioni di .fimanzia!mento, sempre a 
valere sul ricavato dei prestiti esteri da essa 
contratti. 

Art. 22. 

Allorquando, a norma delle leggi -che la di-~

sciplrnano, la Cassa del Mezzogiorno .cesserà · 
rdalle sue funz.io-n:i, ,i diritti ad essa spettanti 
saranno trasferiti al Ministero del tesoro. 

G 

Sezione III. 

Disposizioni per l'organizzazione clell' I stitnto 
per lo ·sviluppo economico ~ell' I t(l)lia meridio
nale, dell'I s·tituto regionale per il finanziamen
to alle medie e pic·colte industrie in Sicilia e del 

Cre,dito in;dwstriale sardo. 

Art. 23. 

I Presidenti degli Isbtuti di cui al presente 
capo sono nominati con decreto del Ministro 
per il tesoro, .sentiti il Comitato intermini1ste-. - ' 

riale per iJ credito ed il riJS.parmio ed i·l Pre~si.:. 
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dente del Comi1tato dei ministri per il Mezzo
giorno. 

Per la nomina dei Presidenti dell'Istituto re
gionale ;per il finanziamento alle medie e piccole 
industrie in Sicilia e del Credito ·i;ndustriale 
·sard.o _dovrà essere pure sentito il Presidente 
deUe· r:is,pettive Regioni. 

Art. 24. 

AM'infuori dei membri dei~ Gonsi•gì.i di. am
;ministr.az.ione .e dei Direttori •generali degli enti 
parteci~p~nti, non lJIOssono far parte de:i Con
sigli di am-ministrazione degli l1stituti di cui 
al ·presente capo altre 'persone dipendenti dagli 
enti medesimi. -
. A dipendenti dello !Stato, della Regione sici

liana e de-lla · Regione autonon1a de.lla Sardegna, 
possono essere affi·date le funzioni di, sindaoo. 

Art. 25. 

Sono chia.mati a far parte, come me1nbri ef
fettivi;dei CoJl.egi ·sindacali degli Istituti di cui 
al presente ca.po un sindaco, il qua:le a.s1sume 
la cafi.ca di Presidente, di nomina del Ministro 
del tesoro, ed un altro di nomina del Ministro 
dell'industria e com·merCiio. 

Art. 2·6. 

I Direttori -degE Istituti di · cui al presente 
capo dovranno e:::;sere .scelti tra :persone che 
abbiano svolto per almeno cinque anni alte 
funzioni• direttive presso ;isbtuti od aziende di 
credito. 

Art. 27. 

I contratti di lavoro del personale de1gli Isti
tuti di' cui al presente capo saranno determi
nati· dai r.i;spettiv,i Consi·g1i di a:mministrazione, 
esclusa l'a-pplicazione di norme eventualmente 
più favorevoli o Hmi.tative stabilite per i1 di-
pendenti di ~nti pubbltic.i in genere. . 

Con il consenso del'le Banche intere•ssate e 
con deliberazione de.i Consigli' di ammini!stra
zjone degli I:stituti di cui at1 presente -capo, pos
sono essere comandati a prestare serv.izio, pres
so tali enti, dipendenti del Banco di Napoli, 

-del Banco ,di :Sicilia e del Banco di Sardegna. 
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Art. 28. 

Con le modalità di cui all'artkolo 23 s.arà 
provveduto all 'a·pprovazione dello Statuto del 
Credito . industriale .sardo e a.lle ·modificazioni 
degli statuti dell'Istituto per lo svHup·po eco
nomico dell'Italia mer.idionale e dell'Isti,tuto 
regionale per il finanz.iamento alle ·medie e pic
cole industrie in Si,c:ilia conseguenti a,H'appli-
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tuito con legge 5 luglio 19·28, n. 1760, sono fusi 
in un uni·co istituto di credito di diritto pub
blico ·che conserva la denominazione di Banco 
di Sar·degna, con :sede legale in Cagliari e .sede 
am·ministrativa e direzione generale in Sassari. 

Art. 32. 

La fusione ha effetto dalla data in cui ver-
ranno costituiti gli organi ammini·stratirvi e 

cazione della ·presente legge e a quelle che si · sind~cali del nuovo ente, secondo lo statuto da 
rendessero succe.ssi,vamente necessarie. 

Sez,ione fV. 

Vi.gilanza. 

Art. 29. 

Gli Istituti di .cui al presente capo sono sot
toposti alle dispo:si,zioni del regio decreto-legge 
12 'm.arzo 1936, n. 375 e .succe~sive disposizioni 
integrative e modificative, nonchè del decreto 
legislati:vo 23 agosto 1946, n. 370, anche per 
quanto ·concerne J'.ese·rcizio delle funzioni di 
vigHanza. 

Sezione V. 

Amministrazione straordinaria e liquidazione. 

Art. 30. 

Per l'a.mmitHstrazione straol'dinaria e la li
quidazione de·gli Istituti di ·cui al pres.ente capo 
sj applicano le . di1sposizi1oni ~del regio decreto ... 
legge 12 marzo 1936, n. 375 e suc.cessive m.odi
ficazioni e integrazioni. 

TITOIJO IL 

FUSIONE DEL BANCO DI SARDEGNA E 
DELL'ISTITUTO DI CREDITO AGRARIO PER 

LA SARDEGNA 

Art. 31. 

Il Banco .di Sardegma, l1stituto di credito di 
diritto pubbl.ico con tSede i'n Cagliari, istituito 
con de.creto legislativo luogotenenzial.e 28 di
cembre 1944, n. 417 e :l'Istituto di ·credito agra
rio pe·r la Sardegna, con .sede in Sa·ss.ar.i, isti-

a:p:provarsi con decreto del Mini,stro del tesoro, 
sentiti i1l Co:m.itato interl!linisteria1e 1per il cre
dito ·ed il ds·parmio e'd il Presidente della Re
gione autonoma .deUa Sardegna. 

Art. 33. 

Lo statuto determ;inerà il nuovo fondo di do
tazione dell'Istituto, a formare il quale concor
rerà il patrimonio dell'Istituto di credito agra
rio per la Sardegna ·quale verrà a ri·sultare aUa 
data della fusione. 

Art. 34. 

Il Banco di Sar·degna è tenuto ad investire 
in operazioni di credito agrario costantemente 
una .smnma pari aHe operazioni di credito agra
rio in es.sere pre~sso l'J,stituto :di credito a•grario 
per Ja Sardegna .alla data aetla fusione, più la 
metà de·gli ulteri<orJ mezz;i che si renderanno 
disponibiJi ·per l'esercizio del credito. 

Limitatrul}·ente a tali .ope·razioni, al Banco di 
Sardegn-à .compete H trattamento tributario 
goduto . daU'I1stituto di .cr.edito agrario per la 
Sardegna. 

Art. 35. 

Il Banco è tétto da un Gonsi,glio di àmntini .. 
strazione, nominato cori decreto del M.ini:stro 
del tesoro sentito il Comitato intermirni1steriale 
per il credito ed ~il ri1spalimio e composto dal 
Presi·d·ente e da nqv.e membri dei quali tre· 
scelti in una lista di sei nomi indiicati daì Pre
sidente deUa ,Regione :autonoma della Sardegna 

· . e tre scelti, uno pe:r ciascuna, in terne proposte 
dalle Camere di com·merdo, industria e agricol
tura di CagHa.ri, Sassari e Nuoro. 

Il Conisiglio di ammi:ni:stràzione deve es:sere 
composto di ;per~sone esperte· nei varj rami di 

j attività economica della Sardegna. 
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Art. 36. 

Sono abrogate le disposizioni del decreto le
gislativo luogotenenz,iale 28 dicembre 1944, 
n. 417, incompatibili con 1a presente legge. 

TITOLO III 

MODIFICAZIONE ALL'ARTICOLO 6 DEL 
'DECRETO LEGISLATIVO 15 DICE1\1BRE 

1947, N. 1419 

Art. 37. 

Con provvedimento del M,ini,stro del tesoro, 
sentiti il Comitato interministerialé per il cre
dito ed H rispa~mio ed il Comitato dei mini,stri 

per :il Mezzogiorno, la parte che via via si 
renderà 'disponibile del fondo d.i garanzia co
sti.tuito presso la Sezione per il credito aUe me
die e 'piccole industrie de·Ua Banca Nazionale 
del Lavoro, ai sensi dell'articolo 6 del decreto 
1e~islativo 15 dicembre 1947, n. 1419, sarà ver
sata all'Istituto centrale per iii credito a m·edio 
termine a favore delle medie e pic-cole industrie 
(Mediocredito) di cui aHa ·legge 25 luglio 1952, 

-n. 949, per essere utilizzata .in operazioni di im
.piego in aggiunta al fondo di dotazione dell'Isti
tuto medesimo. 




